
S
correndo le sedicimila pa-
gine dell’inchiesta P4,
l’idea è che si sia ben oltre
«il sistema gelatinoso» rac-
contato, giusto un anno

fa, dall’inchiesta sui Grandi Appalti e
che in Italia agisca - e chissà da quan-
do - una sorta di stato parallelo, riser-
vato ad alcuni privilegiati e affiliati.
Un controstato, da cui deriva un bloc-
co di potere, che taglia fuori il merito,
la competenza, il valore e occupa le
varie caselle con le proprie pedine.
Che sono poi, salvo eccezioni, quasi
sempre le stesse. L’inchiesta di Napo-
li entra direttamente negli ingranag-
gi che producono le varie cricche
d’Italia.

Albuffetdellegrandinomine
- Cioè banche, enti statali e parastata-
li e grandi aziende private. Luigi Bisi-
gnani ne è il dispensatore, il regista, il
king maker. Molto probabilmente è
una cena nella sua villa di Ansedonia
a metà agosto 2010 il luogo in cui vie-
ne deciso di silurare Alessandro Pro-
fumo al vertice di Unicredit. Un pia-
no che si realizza poi a settembre e
che emerge chiaro incrociando le in-
tercettazioni tra il faccendiere, Fabri-
zio Palenzona, Enrico Tommaso Cuc-
chiani e altri banchieri. Il super-
market, assai esclusivo, delle nomi-
ne, è spiegato bene, e col tono di fare
la cosa più normale del mondo, dallo
stesso Bisignani nel verbale di interro-
gatorio del 22 marzo 2011, uno dei
nove resi ai pm Curcio e Woodcock.
«Ho un rapporto di estrema consuetu-
dine con Paolo Scaroni (attuale ad
dell’Eni, ndr), pupillo di Agostino
Rocca amico di mio padre. All’epoca
del primo governo Berlusconi - lui
era in Inghilterra - mi disse che lo sta-
va cercando Bruno Ermolli che in
quel momento aveva un ruolo chiave
nelle nomine. Io gli consigliai di anda-
re e poi ne parlai anche con Letta di-
cendo che Scaroni era una persona
molto capace. Quella tornata di nomi-
ne la fece Ermolli: Scaroni andò
all’Enel poi passò all’Eni. Lucchini
che era all’Enel andò a banca Intesa e
poi tornò all’Eni». Il racconto conti-
nua. «Conosco Flavio valeri, mana-
ger di Deutshe bank. Circa 5-6 mesi
fa mi fu detto da Daffina o da Lucchi-
ni, non ricordo, che Valeri voleva ave-
re spazi in Poste Italiane o in Unicre-
dit. Il suo nome era già uscito in quan-
to successore di Profumo. Incontrai
Valeri e dissi che in effetti una sua no-
mina ai vertici di Poste Italiane sareb-
be stata adeguata e perfetta alle sue
capacità anche perchè già allora si
parlava della possibilità che Sarmi,
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Nella rete di Bisignani
anche gli affari Eni
inNigeria e in Libia

Gli affari della P4
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Berlusconi e Letta.Nelle carte P4 emerge il loro stretto rapporto con Bisignani

Il Consigliere di Berlusconi ha un rapporto di estrema fiducia con l’ad
Paolo Scaroni. Il suo zampino arriva anche nelle nomine del Campidoglio
In una cena adAnsedonia deciso il siluramento di ProfumodaUnicredit
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